
Le lavoratrici e i lavoratori dei Servizi Pubblici 
in piazza per unire e cambiare il paese!

MANIFESTAZIONE NAZIONALE

Il nostro Paese ha bisogno 

di un profondo cambiamento.

SEGUIAMO LA VIA MAESTRA!

LAVORO
Garantire a tutti un lavoro stabile e con un giusto 
stipendio che permetta di vivere dignitosamen-
te, anche in considerazione dell’inflazione che 
ha innalzato il costo della vita.

CONTRATTI
Rinnovare i contratti nazionali pubblici e priva-
ti e cancellare i contratti pirata che penalizzano 
i lavoratori, attraverso una legge sulla rappre-
sentanza.

FISCO
Contrastare l’evasione fiscale e promuovere 
un fisco “progressivo”, dove ognuno contribui-
sce al bene collettivo in base alle proprie pos-
sibilità, tassare gli extraprofitti e abbassare le 
tasse sul lavoro.

PENSIONI
Approvare una riforma che permetta a chi la-
vora di andare in pensione dai 62 anni di età o 
41 di contributi, che garantisca una pensione 
a precari e lavoratori che hanno bassi salari e 
rischiano di avere basse pensioni.

STATO SOCIALE
Rafforzare il sistema dei servizi pubblici per permet-
tere a tutti di accedervi e di non rimanere esclusi, 
avendo attenzione ai fragili, ai minori, ai non auto-
sufficienti e valorizzando le professioni sociali.

SANITÀ PUBBLICA
Garantire a tutti il diritto a curarsi, indipenden-
temente dalle possibilità economiche, raffor-
zando il Servizio SocioSanitario Nazionale, con 
un modello che garantisca a tutti medici di 
base, cure territoriali, ospedali adeguati, cure 
domiciliari e abbattimento delle liste d’attesa. 

ASSUNZIONI
Investire in un piano straordinario di nuove as-
sunzioni nei settori pubblici per garantire i servizi 
ai cittadini, dare un futuro al nostro paese, valo-
rizzando il lavoro di chi opera nei servizi pubblici.

AUTONOMIA DIFFERENZIATA
Contrastare l’autonomia differenziata che di-
vide il paese, indebolisce i servizi e aumenta 
disuguaglianze, garantire che tutte e tutti ab-
biano gli stessi diritti. 


